
E’ da poco nato un bizzarro comitato che si propone di promuove-
re una campagna di sbattezzo collettivo, a cui si invitano a parte-
cipare tutti i battezzati che non vogliono più essere considerati
parte della “Chiesa Cattolica Apostolica Romana”.
Riportiamo qui sotto, per il diletto dei lettori, il testo del primo sto-
rico volantino del comitato che a Luco ha terrorizzato un fantoma-
tico Gruppo consiliare di opposizione:

PERCHE’ SBATTEZZARSI?
1) Per coerenza, perchè chi non si ritiene membro della Chiesa non
ha motivi per esserlo.
2) Per impedire alla Chiesa di agire anche in nome di chi non ne
condivide le azioni.
3) Per avviarci quindi verso una società più laica, dove
la Chiesa, che non potrà più affermare di rappresentare la quasi
totalità della popolazione italiana, si limiti a esercitare il potere
spirituale sui propri fedeli e cessi di infiltrarsi nella vita politica
del nostro Stato democratico e non teocratico.  
Lo sbattezzo è un diritto di tutti ed è garantito dalla
legge: la Chiesa non può sottrarsi all’inequivocabile
volontà di chi lo richiede. 

COME SBATTEZZARSI?
E’ semplicissimo: basta inviare alla parrocchia dove si è stati bat-
tezzati,  per mezzo di una raccomandata con ricevuta di ritorno,

una semplice richiesta di annotare la propria volontà di non esse-
re più parte della Chiesa, con allegata una fotocopia del proprio

documento di identità. 
Oppure, per andare sicuri, scaricate il modulo, diretta-

mente stampabile, reperibile all’indirizzo web: 
http://www.uaar.it

COME ISCRIVERSI AL COMITATO?
Per iscrivervi al nostro comitato e aiutarci così a perseguire i nostri

scopi basta inviare all’indirizzo comitatophon@yahoo.it il

proprio nome con il proprio consenso.  

IL COMITATO PHON

Liceo Scientifico di Avezzano

La bufala dell’Aula Magna
Il Phon che asciuga l’Acqua Santa

Comitato per lo sbattezzo

Le ragioni del non sbattezzo
Le argomentazioni più usate per dire no alla proposta del Comitato Phon
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GGEESSTTOO  SSIIMMBBOOLLIICCOO
CCHHEE  CCII  RRIIEEMMPPIIEE  DDII  OORRGGOOGGLLIIOO  

Il Presidente della Provincia, Stefania Pezzopane, in segno
della sua volontà di aiutare il Liceo Scientifico di

Avezzano, si è arrampicata sulle spalle dell’assessore Di
Pietro e senza pensarci due volte ha riverniciato i battisco-
pa dell’Istituto con Bernardino che gli reggeva il secchio. 

1) Parentofobia (45%)
Diffusa soprattutto fra metallari e satani-
sti, è spesso accompagnata da espressioni
del tipo :”E cosa dico a mamma?”

2) Urgenza raccomandazioni (30%)
Argomentazione molto diffusa, spesso
accompagnata da frasi del tipo: 
“devo iscrivere mia figlia all’Università
Cattolica” e simili 
3) Menefreghismo (15%)

E’ accompagnato da espressioni del tipo:
“Non riconosco il battesimo e perciò non
ho motivo per sbattezzarmi”. Spesso però
si nasconde la 1) o la 2).

4) Matrimoni in chiesa (9%)
Spesso accompagnata dalla frase:
“La mia suocera vuole che mi sposi in
Chiesa..”

5) Fede nella religione cattolica (1%)

Realizzata da: VINCENZO RAGLIONE
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Dal 1956 fino al 1971 l'F.B.I. portò avanti un programma di "controintelligenza" domestica
(chissà cosa significherà mai?!!) che prese il nome di COINTELPRO, il cui obiettivo era di
neutralizzare i dissidenti politici (il che equivale ad opprimere con la forza la voce ed i
desideri della gente!!). Mentre durane tutta la storia dell' F.B.I. sono state compiute azioni
segrete, con COINTELPRO vennero usati anche metodi illegali (omicidio, intimidazione,
estorsione, falsificazione di informazioni, invasione della privacy etc.) che andavano con-
tro la stessa Costituzione americana, bersagliando una vasta schiera di diritti civili
domestici e le organizzazioni politiche classificate come "radicali" (cioè quelle contrarie alla
politica americana). Per prima cosa COINTEL (usiamo il diminutivo, tanto ormai abbiamo
preso confidenza) prese di mira gli American Comunists e come scusa per ciò che
accadde fu subito usata quella di una paranoia Anti-comunista, che naturalmente attecchì
benissimo tra la popolazione americana. Poi COINTEL puntò sui leaders della lotta per i
diritti civili come il Rev. Martin Luther King jr. (a mio parere l'unico vero eroe nella storia
americana), un attivista contrario alla guerra in Vietnam, ed il Movimento degli Indiani
d'America, facendo irruzione durante una manifestazione dei suoi membri, uccidendone
alcuni  (si avete capito bene: uccisi!!) ed arrestandone altri. Molti di questi attivisti sono
ancora oggi in prigione (a scontare non so quale pena). Perché questa "introduzione"?!
Semplicemente per dimostrarvi come le teste che spuntano dal gruppo e si fanno avanti per
difendere chi non riesce a far sentire la propria voce, facciano paura e, ahimè, si cerca di "neu-
tralizzarle" in qualsiasi modo… Si possono uccidere coloro che protestano, ma non sarà mai
possibile uccidere la protesta!! (Ricordàtelo!!).  E finché ci sarà ingiustizia, movimenti socia-
li e proteste continueranno a farsi strada in tutto il mondo. Io consiglio a tutti di docu-
mentarsi e capire veramente dove stiamo vivendo… ovvio!! La pigrizia è tanta.
Alcuni hanno paura di svegliarsi dal loro bel sogno e accorgersi che il mondo, di oggi
e non solo, è ed è stato un vero inferno. Però con il silenzio si da spazio a persone come Bush,
Blair, Berlusconi e tanti tanti altri che si sono messi alla guida di una nazione per tutelare esclu-
sivamente i propri interessi, senza capire di avere il compito di rappresentare un popolo ed i
suoi diritti. Esistono tante belle altre cose a cui pensare. Ma per qualche oscuro motivo siamo
costretti a vivere in questa triste realtà. Noi dobbiamo decidere se accettare tutto que-
sto, ritirandoci nel nostro piccolo angolo, oppure alzarci, capire, reagire. 

Lady Liberty

Vi rinnoviamo l’invito:
Sveglia!

Sette suicidi in due anni nel carcere di massima sicurezza di Sulmona, compreso quello della
direttrice Armida Miserere. Il detenuto pugliese Francesco Veduccio, 36 anni, si è tolto la vita la sera
del 27 aprile impiccandosi nella sua cella. Intanto qualche decina di detenuti ritenuti tra quelli più
autolesionisti sono stati trasferiti dal supercarcere (..con l'intento di salvare delle vite). Più volte, però,
è stata denunciata la situazione vissuta dai detenuti "ospitati" nel supercarcere i quali subirebbero
sistematiche vessazioni e umiliazioni da parte di misteriosi oppressori, peraltro riportate addirit-
tura in una lettera al Presidente del Consiglio... Ormai è un ritornello quello delle carceri violente
e delle morti sospette negli istituti di pena di tutta Italia, situazione spesso denunciata ma mai presa
seriamente in considerazione. Sono molti gli episodi significativi che si ripetono da anni ma che ven-
gono taciuti o filtrati dai media. Prendiamo come esempio la morte dell'anarchico Horst
Fantazzini, il "bandito-gentiluomo". Il risultato dell' autopsia fu "aneurisma addominale". Alcune voci
affermerebbero che il suo decesso, avvenuto nella galera bolognese della Dozza, nel quale era pri-
gioniero sia stato causato da un pestaggio delle guardie del carcere. Nelle settimane suc-
cessive i giornali non sprecarono neanche una parola sulle circostanze sospette della sua morte ma i
titoli furono ad esempio: "Torino: numerosi sportelli Bancomat danneggiati in memoria di
Fantazzini", "Bologna: ordigno esplode all'esterno della Banca Agricola Mantovana, filiale che Horst
aveva tentato di rapinare cinque giorni prima della sua morte" e così via... Chi sta in galera a marci-
re viene considerato delinquente a priori; è per questo che è molto facile coprire o ritenere come legit-
timi gli abusi che subisce. Sono pochi peraltro i provvedimenti in ambito penitenziario che vengono
resi noti all'opinione pubblica. C'è ad esempio il tacito impiego da alcuni anni dei GOM (Gruppi
Operativi Mobili) all'interno di alcuni istituti di pena. I GOM sono gruppi speciali i quali come
qualifica ufficiale hanno quella di corpi anti-terrorismo ma con l’hobby di spaccare le ossa nelle
prigioni. Sono gli stessi reparti speciali i principali indagati per i massacri avvenuti nella caserma di
Bolzaneto dopo il G8 di Genova. Il loro primo impiego nelle galere fu deciso, pensate un po', da un
provvedimento del '99 dell'allora Ministro della Giustizia on. Oliviero Diliberto. In questi casi sorgo-
no seri dubbi sull'efficacia del sistema penitenziario il quale dovrebbe avere come obiettivo il
reinserimento nella società (in che modo poi...?) di chi ha sbagliato ma si riduce spesso ad
essere un comodo apparato di repressione militare... Il dato di fatto è che morire in carce-
re è 15 volte più facile che in libertà...

Francesco Di Fabio

Guantanamo italiane

Gabbie di morte

MEGAFONO

IL

L’Italia è un paese laico.
Pazzo in delirio durante una
crisi.

Santificazione del commissa-
rio Calabresi? E come si chia-
merà, San Defenestratore?!
Legittimo dubbio di un telespet-
tatore del TG2.

Signore, sono un umile lavo-
ratore nella sua vigna: potrei 
ubriacarmi con il suo vino?
Fedele opportunista.

La libertà consiste solo nel
poter accettare la Verità del
Signore.   
Papa Benedetto XVI.

Libertà è partecipazione
Giorgio Gaber.

Caro Pinochet, il Papa la
benedice. 
Wojtyla al dittatore cileno, 1987.

Se un prete sale su un altare,
vuol dire che non è cristiano. 
Uomo sostenitore dell’ugua-
glianza evangelica.

Il Papa dovrebbe vendere San
Pietro e dare il denaro ai poveri
Martin Lutero, XVI secolo.

Padre Federico, studioso di
riviste porno nascoste nei
grandi libri di teologia
Corrado Guzzanti.

A falso di bilancio fu sì rotto
che crimine fè licito in sua legge,
per tòrre il biasmo in che era
condotto.
Dante su Berlusconi. (MC)

L’intelligenza militare è una
contraddizone in termini.
Groucho Marx.

Un morto è una tragedia, un
milione di morti sono una
statistica.
Dato di fatto

Dopo anni di dure contestazioni nazionali contro la riforma
della scuola pensata dalla Moratti, l’Abruzzo (giunta di cen-
tro-sinistra) si distingue insieme alla Lombardia con l’appro-
vazione, datata 21 giugno 2005, della delibera 583, ovvero
l’introduzione dell’ apprendistato professionalizzante; antici-
pando così di almeno un anno alcuni dei peggiori aspetti del
connubio fra riforma della scuola (legge 53) e riforma del
lavoro (legge 30). Non essendo prevista nell’ordine del gior-
no, infatti, non tutti gli assessori hanno potuto analizzarla
attentamente (“Avete idea di che mole di carte costituisca
l’ordine del giorno di ogni riunione della giunta?” dice
Maurizio Acerbo, segretario regionale di Rifondazione
Comunista) e così l’entrata in vigore della legge 53, mentre
quasi tutte le regioni italiane attendono (per non accollarsi il
pagamento dei salari dei docenti) e alcune cercano vie alter-
native (Emilia Romagna), da noi viene addirittura anticipata!
A settembre 2006, quindi, dovrebbe (condizionale d’obbligo)
partire la “nuova” scuola divisa fra: sistema liceale (la serie A,
ancora statale, ma sponsorizzata privatamente), formazione
professionale (serie B, nelle mani della regione e proiettata al
mondo del lavoro) e una via di mezzo,il “campus”, ovvero la

possibilità per alcuni licei di collegarsi alla professionale…(la
possibilità di scelta fra i due percorsi avviene a 13 anni, che
di fatto diventa l’età per decidere “cosa fare da grande…” ).
Il mondo del lavoro, invece, riceverà un sacco di manodope-
ra sfruttabile e rinnovabile. I normali apprendisti, infatti,
potranno essere assunti fino a due livelli inferiori rispetto a
quello corrispondente alla qualifica da conseguire, ciò signi-
fica che verranno pagati centinaia di euro in meno rispetto
agli altri lavoratori che svolgono le loro stesse funzioni.
L’industria, inoltre, sarà fornita ogni anno di manodopera fre-
sca e a costo zero…anzi incentivata dallo stato perché l’ap-
prendista è anche studente, quindi oltre a ricevere nozioni pra-
tiche del mestiere sta ricevendo anche formazione, con la
figura del tutor che gli farà visita di tanto in tanto in azienda.
I vantaggi per l’industria sono smisurati…andando a colpire
ancor di più la traballante situazione economica: a chi verrà
più in mente di fare contratti a tempo indeterminato con que-
ste nuovissime possibilità?
Almeno un merito va però attribuito alla riforma Moratti, for-
nirà lavoratori adeguati ai tempi: il neoliberismo li vuole pre-
cari? la Moratti li precarizza!

Alfredo Mignini

ABRUZZO PROGRESSISTA

Il connubio perfetto: 
legge Moratti / legge Biagi

INTERVALLO (Gerusalemme 2005, il muro della vergogna)


